BANDELLe 
Alla fine del XXI secolo, New York è lo scenario di una contesa politica e visionaria: gli ologarchi, la lucente casta di Tebe, plasmata dal lusso e dal privilegio dell’immortalità conquistata in laboratorio, si scontra con gli Arancioni, la setta degli allampanati seguaci del profeta, colui che promette vita eterna ai residenti di Manhattan e fomenta la rivolta contro il governo della morte.

In un contesto urbano animato da locali notturni, microdroni e cittadini che bevono subdola OloCola, in dialogo con una società che si distingue per mondanità, mistero e scarsa diplomazia, il maggiore Efisto si scontrerà con una rete di menzogne per ritrovare Elettra, la sua donna impossibile. E quando sulla scena irromperà Edipo, verrà proiettato in un’altra dimensione dell’esistenza, la realtà illusoria e senza apparente via di fuga degli psicoidi, creature richiamate in vita dal regno dei morti. (Oppure: al posto del corsivo il grassetto qui sotto:) 
il maggiore Efisto dovrà scontrarsi con una rete di menzogne per ricalcare le drammatiche origini del suo vero io: al fine di scongiurare incesto e parricidio, risalirà la cupola del potere gestito dagli intoccabili arconti determinato a svelare il loro complotto e a ritrovare Elettra, la sua donna impossibile. Quando però sulla scena irromperà Edipo, verrà proiettato in un’altra dimensione dell’esistenza, una realtà abbacinata da cui potrà fuggire solo compiendo un gesto estremo.

In Tebe 2099, Guido Caserza rinnova i meccanismi del tragico greco con una narrazione futuristica di straordinaria potenza, metafora di una società in cui manipolazione genetica e manipolazione sociale sono gli strumenti di un regime capace di deformare la sfera dei sentimenti e la stessa realtà.

QUARTA DI COPERTINA

Una riscrittura distopica della tragedia di Edipo che fa cortocircuitare passato e presente, mito e storia, guerre ancestrali e droni cognitivi, immagini apocalittiche e visioni del futuro. Con una vertiginosa alternanza di scene, Caserza prospetta al lettore un mondo dove nulla può essere dato per certo, se non la volontà onnipotente di Cadmo, il democrate della nuova Tebe. La tragedia dell’incesto e del parricidio si trasforma così in una tragedia dell’identità, con significative allusioni al nostro tempo.
FRASi CLAIM PER QUARTA (se si vuole)

«Ad aspettarti fuori, ogni volta, tua madre; calma, seducente come la morte, la donna venuta a complicare la tua vita.»

«Per le nostre esigenze è funzionale una specie umana peritura, sottostante a noi, è una questione di disciplinamento dell’ordine sociale. Facciamo politica con la chimica.»

ETERNITÀ PER TUTTI – MORTE ALLA MORTE – VOGLIAMO VIVERE PER SEMPRE

NO ALLA MORTE, gridavano i manifestanti a ogni passo, ABBASSO LA MORTE.

«Nessuno potrà chiudere i nostri occhi senza il nostro permesso. Noi negheremo alla morte i suoi diritti. Tu non esisti! le grideremo. Tu sei solo una sbruffona!»
«I residenti erano come lui, uno strumento nelle mani di Cadmo; forse tutti loro non erano altro che psicoidi reietti, sotto il sortilegio di Tebe.»
Biografia di Caserza
Guido Caserza è saponiere e boscaiolo. Dopo aver ceduto la ricetta del suo sapone per barba Vitos a una nota azienda cosmetica, si è ritirato a vivere in un piccolo rustico sulle colline dell’entroterra genovese, in completo isolamento. Con Zona ha pubblicato i romanzi In un cielo d’amore, Storia della mia infanzia ai tempi di Silvio Berlusconi, Eravamo i Thunberg.

